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DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008 , n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

Tributaria. 

omissi 

Art. 16. 

Facolta' di trasformazione in fondazioni delle universita' 

1. In attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, nel rispetto 

delle leggi vigenti e dell'autonomia didattica, scientifica, 

organizzativa e finanziaria, le Universita' pubbliche possono 

deliberare la propria trasformazione in fondazioni di diritto 

privato. La delibera di trasformazione e' adottata dal Senato 

accademico a maggioranza assoluta ed e' approvata con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La 

trasformazione opera a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo 

a quello di adozione della delibera. 

2. Le fondazioni universitarie subentrano in tutti i rapporti 

attivi e passivi e nella titolarita' del patrimonio dell'Universita'. 

Al fondo di dotazione delle fondazioni universitarie e' trasferita, 

con decreto dell'Agenzia del demanio, la proprieta' dei beni immobili 

gia' in uso alle Universita' trasformate. 

3. Gli atti di trasformazione e di trasferimento degli immobili e 

tutte le operazioni ad essi connesse sono esenti da imposte e tasse. 

4. Le fondazioni universitarie sono enti non commerciali e 

perseguono i propri scopi secondo le modalita' consentite dalla loro 

natura giuridica e operano nel rispetto dei principi di economicita' 



della gestione. Non e' ammessa in ogni caso la distribuzione di 

utili, in qualsiasi forma. Eventuali proventi, rendite o altri utili 

derivanti dallo svolgimento delle attivita' previste dagli statuti 

delle fondazioni universitarie sono destinati interamente al 

perseguimento degli scopi delle medesime. 

5. I trasferimenti a titolo di contributo o di liberalita' a favore 

delle fondazioni universitarie sono esenti da tasse e imposte 

indirette e da diritti dovuti a qualunque altro titolo e sono 

interamente deducibili dal reddito del soggetto erogante. Gli onorari 

notarili relativi agli atti di donazione a favore delle fondazioni 

universitarie sono ridotti del 90 per cento. 

6. Contestualmente alla delibera di trasformazione vengono adottati 

lo statuto e i regolamenti di amministrazione e di contabilita' delle 

fondazioni universitarie, i quali devono essere approvati con decreto 

del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Lo statuto 

puo' prevedere l'ingresso nella fondazione universitaria di nuovi 

soggetti, pubblici o privati. 

7. Le fondazioni universitarie adottano un regolamento di Ateneo 

per l'amministrazione, la finanza e la contabilita', anche in deroga 

alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti 

pubblici, fermo restando il rispetto dei vincoli derivanti 

dall'ordinamento comunitario. 

8. Le fondazioni universitarie hanno autonomia gestionale, 

organizzativa e contabile, nel rispetto dei principi stabiliti dal 

presente articolo. 

9. La gestione economico-finanziaria delle fondazioni universitarie 

assicura l'equilibrio di bilancio. Il bilancio viene redatto con 

periodicita' annuale. Resta fermo il sistema di finanziamento 



pubblico; a tal fine, costituisce elemento di valutazione, a fini 

perequativi, l'entita' dei finanziamenti privati di ciascuna 

fondazione. 

10. La vigilanza sulle fondazioni universitarie e' esercitata dal 

Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Nei collegi 

dei sindaci delle fondazioni universitarie e' assicurata la presenza 

dei rappresentanti delle Amministrazioni vigilanti. 

11. La Corte dei conti esercita il controllo sulle fondazioni 

universitarie secondo le modalita' previste dalla legge 21 marzo 

1958, n. 259 e riferisce annualmente al Parlamento. 

12. In caso di gravi violazioni di legge afferenti alla corretta 

gestione della fondazione universitaria da parte degli organi di 

amministrazione o di rappresentanza, il Ministro dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca nomina un Commissario straordinario 

senza oneri aggiuntivi a carico del Bilancio dello Stato, con il 

compito di salvaguardare la corretta gestione dell'ente ed entro sei 

mesi da tale nomina procede alla nomina dei nuovi amministratori 

dell'ente medesimo, secondo quanto previsto dallo statuto. 

13. Fino alla stipulazione del primo contratto collettivo di 

lavoro, al personale amministrativo delle fondazioni universitarie si 

applica il trattamento economico e giuridico vigente alla data di 

entrata in vigore della presente norma. 

14. Alle fondazioni universitarie continuano ad applicarsi tutte le 

disposizioni vigenti per le Universita' statali in quanto compatibili 

con il presente articolo e con la natura privatistica delle 

fondazioni medesime. 

Art. 17. 

Progetti di ricerca di eccellenza 



1. Al fine di una piu' efficiente allocazione delle risorse 

pubbliche volte al sostegno e all'incentivazione di progetti di 

ricerca di eccellenza ed innovativi, ed in considerazione del 

sostanziale esaurimento delle finalita' originariamente perseguite, a 

fronte delle ingenti risorse pubbliche rese disponibili, a decorrere 

dal 1° luglio 2008 la Fondazione IRI e' soppressa. 

2. A decorrere dal 1° luglio 2008, le dotazioni patrimoniali e ogni 

altro rapporto giuridico della Fondazione IRI in essere a tale data, 

ad eccezione di quanto previsto al comma 3, sono devolute alla 

Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia. 

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e' 

disposta l'attribuzione del patrimonio storico e documentale della 

Fondazione IRI ad una societa' totalitariamente controllata dallo 

Stato che ne curera' la conservazione. Con il medesimo decreto potra' 

essere altresi' disposta la successione di detta societa' in 

eventuali rapporti di lavoro in essere con la Fondazione IRI alla 

data di decorrenza di cui al comma 1, ovvero altri rapporti giuridici 

attivi o passivi che dovessero risultare incompatibili con le 

finalita' o l'organizzazione della Fondazione Istituto Italiano di 

Tecnologia. 

4. Le risorse acquisite dalla Fondazione Istituto Italiano di 

Tecnologia ai sensi del precedente comma sono destinate al 

finanziamento di programmi per la ricerca applicata finalizzati alla 

realizzazione, sul territorio nazionale, di progetti in settori 

tecnologici altamente strategici e alla creazione di una rete di 

infrastrutture di ricerca di alta tecnologia localizzate presso 

primari centri di ricerca pubblici e privati. 

5. La Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia provvedera' agli 



adempimenti di cui all'articolo 20 delle disposizioni di attuazione 

del codice civile. 

Art. 18. 

Reclutamento del personale delle societa' pubbliche 

1. A decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le 

societa' che gestiscono servizi pubblici locali a totale 

partecipazione pubblica adottano, con propri provvedimenti, criteri e 

modalita' per il reclutamento del personale e per il conferimento 

degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 

dell'articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

2. Le altre societa' a partecipazione pubblica totale o di 

controllo adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalita' per 

il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi 

nel rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di 

trasparenza, pubblicita' e imparzialita'. 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano 

alle societa' quotate su mercati regolamentati. 

Art. 19. 

Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione 

e redditi di lavoro 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di 

anzianita' a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle 

forme sostitutive ed esclusive della medesima sono totalmente 

cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. A decorrere 

dalla medesima data di cui al primo periodo del presente comma sono 

totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente 

le pensioni dirette conseguite nel regime contributivo in via 



anticipata rispetto ai 65 anni per gli uomini e ai 60 anni per le 

donne a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme 

sostitutive ed esclusive della medesima nonche' della gestione 

separata di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 

n. 335, a condizione che il soggetto abbia maturato i requisiti di 

cui all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004, n. 243 e 

successive modificazioni e integrazioni fermo restando il regime 

delle decorrenze dei trattamenti disciplinato dall'articolo 1, 

comma 6, della predetta legge n. 243 del 2004. Con effetto dalla 

medesima data di cui al primo periodo del presente comma 

relativamente alle pensioni liquidate interamente con il sistema 

contributivo: 

a) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e 

dipendente le pensioni di vecchiaia anticipate liquidate con 

anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni; 

b) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e 

dipendente le pensioni di vecchiaia liquidate a soggetti con eta' 

pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne. 

2. I commi 21 e 22 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 

335, sono soppressi. 

3. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto 

del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758. 

Art. 20. 

Disposizioni in materia contributiva 

1. Il secondo comma, dell'articolo 6, della legge 11 gennaio 1943, 

n. 138, si interpreta nel senso che i datori di lavoro che hanno 

corrisposto per legge o per contratto collettivo, anche di diritto 

comune, il trattamento economico di malattia, con conseguente esonero 

dell'Istituto nazionale della previdenza sociale dall'erogazione 



della predetta indennita', non sono tenuti al versamento della 

relativa contribuzione all'Istituto medesimo. Restano acquisite alla 

gestione e conservano la loro efficacia le contribuzioni comunque 

versate per i periodi anteriori alla data del 1° gennaio 2009. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, le imprese dello Stato, degli 

enti pubblici e degli enti locali privatizzate e a capitale misto 

sono tenute a versare, secondo la normativa vigente: 

a) la contribuzione per maternita'; 

b) la contribuzione per malattia per gli operai. 

3. A decorrere dal 1° gennaio 2009 il comma 2, lettera a) 

dell'articolo 16 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e' cosi' 

sostituito: «Al versamento di un contributo nella misura dello 0,30% 

delle retribuzioni che costituiscono imponibile contributivo». 

4. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 40, n. 2, del 

regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 

5. All'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica del 

26 aprile 1957, n. 818, sono soppresse le parole: «dell'articolo 40, 

n. 2, del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, e». 

6. L'estensione dell'obbligo assicurativo di cui al comma 4 si 

applica con effetto dal primo periodo di paga decorrente dal 

1° gennaio 2009. 

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, nei procedimenti relativi a controversie in materia di 

previdenza e assistenza sociale, a fronte di una pluralita' di 

domande che frazionino un credito relativo al medesimo rapporto, 

comprensivo delle somme eventualmente dovute per interessi, 

competenze e onorari e ogni altro accessorio, la riunificazione e' 

disposta d'ufficio dal giudice ai sensi dell'articolo 151 delle 

disposizioni di attuazione del codice di procedura civile. 



8. In mancanza della riunificazione di cui al comma 7, 

l'improcedibilita' della domanda puo' essere richiesta dal convenuto 

in ogni stato e grado del procedimento, ivi compresa la fase 

esecutiva. 

9. Il giudice, ove abbia notizia che la riunificazione non e' stata 

osservata, anche sulla base dell'eccezione del convenuto, sospende il 

giudizio o revoca la provvisoria esecutivita' dei decreti e fissa 

alle parti un termine perentorio per la riunificazione. 

10. A decorrere dal 1° gennaio 2009, l'assegno sociale di cui 

all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' 

corrisposto agli aventi diritto a condizione che abbiano soggiornato 

legalmente, in via continuativa, per almeno cinque anni nel 

territorio nazionale. 

11. A decorrere dal 1° gennaio 2009, al primo 

comma dell'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 

30 aprile 1970, n. 639, dopo la parola: «regionali» sono soppresse le 

seguenti parole: «e provinciali». 

12. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge l'Istituto nazionale della previdenza sociale mette a 

disposizione dei Comuni modalita' telematiche di trasmissione per le 

comunicazioni relative ai decessi e alle variazioni di stato civile 

da effettuarsi obbligatoriamente entro due giorni dalla data 

dell'evento. 

13. In caso di ritardo nella trasmissione di cui al comma 12 il 

responsabile del procedimento, ove ne derivi pregiudizio, risponde a 

titolo di danno erariale. 

14. Il primo periodo dell'articolo 31, comma 19, della legge 

27 dicembre 2002, n. 289 e' soppresso. 

omissis 



Art. 26. 

Taglia-enti 

1. Gli enti pubblici non economici con una dotazione organica 

inferiore alle 50 unita', nonche' quelli di cui al comma 636 

dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con esclusione 

degli ordini professionali e le loro federazioni, delle federazioni 

sportive e degli enti non inclusi nell'elenco ISTAT pubblicato in 

attuazione del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 

n. 311, nonche' degli enti parco e degli enti di ricerca sono 

soppressi al sessantesimo giorno dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto-legge, ad eccezione di quelli confermati con decreto 

dei Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e per la 

semplificazione normativa, da emanarsi entro quaranta giorni 

dall'entrata in vigore del presente decreto, e di quelli le cui 

funzioni sono attribuite, con lo stesso decreto, ad organi diversi 

dal Ministero che riveste competenza primaria nella materia. Le 

funzioni da questi esercitate sono attribuite all'amministrazione 

vigilante e le risorse finanziarie ed umane sono trasferite a 

quest'ultima, che vi succede a titolo universale in ogni rapporto, 

anche controverso. Nel caso in cui gli enti da sopprimere sono 

sottoposti alla vigilanza di piu' Ministeri, le funzioni vengono 

attribuite al Ministero che riveste competenza primaria nella 

materia. Nei successivi novanta giorni i Ministri vigilanti 

comunicano ai Ministri per la pubblica amministrazione e 

l'innovazione e per la semplificazione normativa gli enti che 

risultano soppressi ai sensi del presente articolo. 

2. Sono, altresi', soppressi tutti gli altri enti pubblici non 

economici di dotazione organica superiore a quella di cui al comma 1 

che, alla scadenza del 31 dicembre 2008 non sono stati individuati 



dalle rispettive amministrazioni al fine della loro conferma, 

riordino o trasformazione ai sensi del comma 634 dell'articolo 2 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A decorrere dalla stessa data, 

le relative funzioni sono trasferite al Ministero vigilante. Con 

decreto di natura non regolamentare del Ministro per la pubblica 

amministrazione e l'innovazione, d'intesa con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la 

semplificazione normativa e sentiti i Ministri interessati, corredato 

da una situazione contabile, e' disposta la destinazione delle 

risorse finanziarie, strumentali e di personale degli enti soppressi. 

In caso di incapienza della dotazione organica del Ministero di cui 

al secondo periodo, si applica l'articolo 3, comma 128, della 

presente legge. Al personale che rifiuta il trasferimento si 

applicano le disposizioni in materia di eccedenza e mobilita' 

collettiva di cui agli articoli 33 e seguenti del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165. 

3. All'allegato A della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono 

aggiunti, in fine, i seguenti enti: 

«Ente italiano montagna 

Istituto italiano per l'Africa e l'Oriente 

Istituto agronomico per l'oltremare». 

4. All'alinea del comma 634 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, le parole: «Ministro per le riforme e le innovazioni 

nella pubblica amministrazione» sono sostituite dalle seguenti: 

«Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, del 

Ministro per la semplificazione normativa». 

5. All'articolo 1, comma 4, della legge 27 settembre 2007, n. 165, 

le parole «e il Ministro per dell'Economia e delle Finanze» sono 



sostituite dalle seguenti «, il Ministro dell'Economia e delle 

Finanze e il Ministro per la semplificazione normativa». 

omissis 

Art. 29. 

Trattamento dei dati personali 

1. All'articolo 34 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 

«1-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati personali non 

sensibili e l'unico dato sensibile e' costituito dallo stato di 

salute o malattia dei propri dipendenti senza indicazione della 

relativa diagnosi, l'obbligo di cui alla lettera g) del comma 1 e di 

cui al punto 19 dell'Allegato B e' sostituito 

dall'autocertificazione, resa dal titolare del trattamento ai sensi 

dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, di trattare soltanto dati personali non 

sensibili, che l'unico dato sensibile e' costituito dallo stato di 

salute o malattia dei propri dipendenti senza indicazione della 

relativa diagnosi, e che il trattamento di tale ultimo dato e' stato 

eseguito in osservanza delle misure di sicurezza richieste dal 

presente codice nonche' dall'Allegato B).». 

2. Entro due mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto-legge, con un aggiornamento del disciplinare 

tecnico adottato nelle forme del decreto del Ministro della giustizia 

di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 

l'innovazione e con il Ministro per la semplificazione normativa, ai 

sensi dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, sono previste modalita' semplificate di redazione del documento 

programmatico per la sicurezza di cui alla lettera g) del comma 1 



dell'articolo 34 e di cui al punto 19 dell'Allegato B al decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 per le correnti finalita' 

amministrative e contabili. 

3. Qualora il decreto di cui al comma 2 non venga adottato entro il 

termine ivi indicato, la disciplina di cui al comma 1 si applica a 

tutti i soggetti di cui al comma 2. 

4. All'articolo 38 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«La notificazione e' validamente effettuata solo se e' trasmessa 

attraverso il sito del Garante, utilizzando l'apposito modello, che 

contiene la richiesta di fornire tutte e soltanto le seguenti 

informazioni: 

1) le coordinate identificative del titolare del trattamento e, 

eventualmente, del suo rappresentante, nonche' di un responsabile del 

trattamento se designato; 

2) la o le finalita' del trattamento; 

3) una descrizione della o delle categorie di persone 

interessate e dei dati o delle categorie di dati relativi alle 

medesime; 

4) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati 

possono essere comunicati; 

5) i trasferimenti di dati previsti verso Paesi terzi; 

6) una descrizione generale che permetta di valutare in via 

preliminare l'adeguatezza delle misure adottate per garantire la 

sicurezza del trattamento.». 

5. Entro due mesi dall'entrata in vigore della presente legge il 

Garante di cui all'articolo 153 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 adegua il modello di cui al comma 2 dell'articolo 38 del 



decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 alle prescrizioni di cui 

al comma 4. 

Capo VII 

Semplificazioni 

Art. 30. 

Semplificazione dei controlli amministrativi 

a carico delle imprese soggette a certificazione 

1. Per le imprese soggette a certificazione ambientale o di 

qualita' rilasciata da un soggetto certificatore accreditato in 

conformita' a norme tecniche europee ed internazionali, i controlli 

periodici svolti dagli enti certificatori sostituiscono i controlli 

amministrativi o le ulteriori attivita' amministrative di verifica, 

anche ai fini dell'eventuale rinnovo o aggiornamento delle 

autorizzazioni per l'esercizio dell'attivita'. Le verifiche dei 

competenti organi amministrativi hanno ad oggetto, in questo caso, 

esclusivamente l'attualita' e la completezza della certificazione. 

2. La disposizione di cui al comma 1 e' espressione di un principio 

generale di sussidiarieta' orizzontale ed attiene ai livelli 

essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali 

che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi 

dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

Resta ferma la potesta' delle Regioni e degli Enti locali, 

nell'ambito delle rispettive competenze, di garantire livelli 

ulteriori di tutela. 

3. Con regolamento, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, entro 

sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono 

individuati le tipologie dei controlli e gli ambiti nei quali trova 



applicazione la disposizione di cui al comma 1, con l'obiettivo di 

evitare duplicazioni e sovrapposizioni di controlli, nonche' le 

modalita' necessarie per la compiuta attuazione della disposizione 

medesima. 

4. Le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 entrano in vigore all'atto 

di emanazione del regolamento di cui al comma 3. 

omissis 

Art. 32. 

Strumenti di pagamento 

1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 

231, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) ai commi 1, 5, 8, 12 e 13, le parole «euro 5.000» sono 

sostituite dalle seguenti: «euro 12.500»; 

b) l'ultimo periodo del comma 10 e' abrogato. 

2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 66, comma 7 del citato 

decreto legislativo n. 231 del 2007. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis dell'articolo 35 del 

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogate. 

Capo VII 

Semplificazioni 

Art. 33. 

Applicabilita' degli studi di settore 

e elenco clienti fornitori 

1. Il comma 1 dell'articolo 1, del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, e' sostituito 

dal seguente: «1. Le disposizioni previste dall'articolo 10, commi da 



1 a 6, della legge 8 maggio 1998, n. 146, si applicano a partire 

dagli accertamenti relativi al periodo d'imposta nel quale entrano in 

vigore gli studi di settore. A partire dall'anno 2009 gli studi di 

settore devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana entro il 30 settembre del periodo d'imposta nel 

quale entrano in vigore. Per l'anno 2008 il termine di cui al periodo 

precedente e' fissato al 31 dicembre». 

2. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 10, comma 9, 

della legge 8 maggio 1998, n. 146, concernente la emanazione di 

regolamenti governativi nella materia ivi indicata. I regolamenti 

previsti dal citato articolo 10 della legge n. 146, del 1998, possono 

comunque essere adottati qualora disposizioni legislative successive 

a quelle contenute nella presente legge regolino la materia, a meno 

che la legge successiva non lo escluda espressamente. 

3. All'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 322 del 1998, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 4-bis e' abrogato; 

b) il comma 6 e' abrogato. 

omissis 

Art. 37. 

Certificazioni e prestazioni sanitarie 

1. Al fine di garantire la riduzione degli adempimenti meramente 

formali e non necessari alla tutela della salute a carico di 

cittadini ed imprese e consentire la eliminazione di adempimenti 

formali connessi a pratiche sanitarie obsolete, ferme restando 

comunque le disposizioni vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, con 

decreto del Ministro del lavoro, della salute e della solidarieta' 

sociale, di concerto con il Ministro per la semplificazione 



normativa, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, sono 

individuate le disposizioni da abrogare. 

2. Il comma 2 dell'articolo 1 del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 

dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 

286, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente: «2. Il 

presente testo unico non si applica ai cittadini degli Stati membri 

dell'Unione europea, salvo quanto previsto dalle norme di attuazione 

dell'ordinamento comunitario». 

Art. 38. 

Impresa in un giorno 

1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa economica privata 

di cui all'articolo 41 della Costituzione, l'avvio di attivita' 

imprenditoriale, per il soggetto in possesso dei requisiti di legge, 

e' tutelato sin dalla presentazione della dichiarazione di inizio 

attivita' o dalla richiesta del titolo autorizzatorio. 

2. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli 

essenziali delle prestazioni per garantire uniformemente i diritti 

civili e sociali ed omogenee condizioni per l'efficienza del mercato 

e la concorrenzialita' delle imprese su tutto il territorio 

nazionale, ai sensi dell'articolo 117, seconda comma, lettera m) 

della Costituzione. 

3. Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello 

sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione normativa, 

si procede alla semplificazione e al riordino della disciplina dello 

sportello unico per le attivita' produttive di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive 

modificazioni, in base ai seguenti principi e criteri, nel rispetto 



di quanto previsto dagli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241: 

a) attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto 

per i soggetti privati di cui alla lettera c), lo sportello unico 

costituisce l'unico punto di accesso per il richiedente in relazione 

a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attivita' 

produttiva e fornisce, altresi', una risposta unica e tempestiva per 

conto di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel 

procedimento, ivi comprese quelle di cui all'articolo 14-quater, 

comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

b) le disposizioni si applicano sia per l'espletamento delle 

procedure e delle formalita' per i prestatori di servizi di cui alla 

direttiva del Consiglio e del Parlamento europeo del 12 dicembre 

2006, n. 123, sia per la realizzazione e la modifica di impianti 

produttivi di beni e servizi; 

c) l'attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla 

normativa per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e 

la cessazione dell'esercizio dell'attivita' di impresa puo' essere 

affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le imprese»). 

In caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati 

rilasciano una dichiarazione di conformita' che costituisce titolo 

autorizzatorio per l'esercizio dell'attivita'. Qualora si tratti di 

procedimenti che comportino attivita' discrezionale da parte 

dell'Amministrazione, i soggetti privati accreditati svolgono 

unicamente attivita' istruttorie in luogo e a supporto dello 

sportello unico; 

d) i comuni possono esercitare le funzioni inerenti allo 

sportello unico anche avvalendosi del sistema camerale; 

e) l'attivita' di impresa puo' essere avviata immediatamente nei 



casi in cui sia sufficiente la presentazione della dichiarazione di 

inizio attivita' allo sportello unico; 

f) lo sportello unico, al momento della presentazione della 

dichiarazione attestante la sussistenza dei requisiti previsti per la 

realizzazione dell'intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di 

d.i.a., costituisce titolo autorizzatorio. In caso di diniego, il 

privato puo' richiedere il ricorso alla conferenza di servizi di cui 

agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

g) per i progetti di impianto produttivo eventualmente 

contrastanti con le previsioni degli strumenti urbanistici, e' 

previsto un termine di trenta giorni per il rigetto o la formulazione 

di osservazioni ostative, ovvero per l'attivazione della conferenza 

di servizi per la conclusione certa del procedimento; 

h) in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto 

il termine previsto per le altre amministrazioni per pronunciarsi 

sulle questioni di loro competenza, l'amministrazione procedente 

conclude in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro avviso; 

in tal caso, salvo il caso di omessa richiesta dell'avviso, il 

responsabile del procedimento non puo' essere chiamato a rispondere 

degli eventuali danni derivanti dalla mancata emissione degli avvisi 

medesimi. 

4. Con uno o piu' regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 17, 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 

dello sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione 

normativa, sono stabiliti i requisiti e le modalita' di 

accreditamento dei soggetti privati di cui al comma 3, lettera b), e 

le forme di vigilanza sui soggetti stessi, eventualmente anche 

demandando tali funzioni al sistema camerale, nonche' le modalita' 

per la divulgazione, anche informatica, delle tipologie di 



autorizzazione per le quali e' sufficiente l'attestazione dei 

soggetti privati accreditati, secondo criteri omogenei sul territorio 

nazionale e tenendo conto delle diverse discipline regionali. 

5. Il Comitato per la semplificazione di cui all'articolo 1 del 

decreto-legge n. 4 del 2006 predispone un piano di formazione dei 

dipendenti pubblici, con la eventuale partecipazione anche di 

esponenti del sistema produttivo, che miri a diffondere sul 

territorio nazionale la capacita' delle amministrazioni pubbliche di 

assicurare sempre e tempestivamente l'esercizio del diritto di cui al 

comma 1 attraverso gli strumenti di semplificazione di cui al 

presente articolo. 

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

omissis 

 

Art. 40. 

Tenuta dei documenti di lavoro 

ed altri adempimenti formali 

1. L'articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n. 12 e' sostituito 

dal seguente: «1. Per lo svolgimento della attivita' di cui 

all'articolo 2 i documenti dei datori di lavoro possono essere tenuti 

presso lo studio dei consulenti del lavoro o degli altri 

professionisti di cui all'articolo 1, comma 1. I datori di lavoro che 

intendono avvalersi di questa facolta' devono comunicare 

preventivamente alla Direzione provinciale del lavoro competente per 

territorio le generalita' del soggetto al quale e' stato affidato 

l'incarico, nonche' il luogo ove sono reperibili i documenti. 2. Il 



consulente del lavoro e gli altri professionisti di cui 

all'articolo 1, comma 1, che, senza giustificato motivo, non 

ottemperino entro 15 giorni alla richiesta degli organi di vigilanza 

di esibire la documentazione in loro possesso, sono puniti con la 

sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 1000 euro. In caso di 

recidiva della violazione e' data informazione tempestiva al 

Consiglio provinciale dell'Ordine professionale di appartenenza del 

trasgressore per eventuali provvedimenti disciplinari». 

2. All'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 

181, come inserito dall'articolo 6 del decreto legislativo 

19 dicembre 2002, n. 297, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. 

All'atto della assunzione, prima dell'inizio della attivita' di 

lavoro, i datori di lavoro pubblici e privati, sono tenuti a 

consegnare ai lavoratori una copia della comunicazione di 

instaurazione del rapporto di lavoro di cui all'articolo 9-bis, 

comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 

modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 

modificazioni, adempiendo in tal modo anche alla comunicazione di cui 

al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. L'obbligo si intende 

assolto nel caso in cui il datore di lavoro consegni al lavoratore, 

prima dell'inizio della attivita' lavorativa, copia del contratto 

individuale di lavoro che contenga anche tutte le informazioni 

previste dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. La presente 

disposizione non si applica per il personale di cui all'articolo 3 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 

3. All'articolo 8 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 234 

sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 2 sono abrogate le 

parole «I registri sono conservati per almeno due anni dopo la fine 

del relativo periodo»; b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «Gli 



obblighi di registrazione di cui al comma 2 si assolvono mediante le 

relative scritturazioni nel libro unico del lavoro». 

4. Il comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e' 

sostituito dal seguente: «6. I datori di lavoro pubblici e privati, 

soggetti alle disposizioni della presente legge sono tenuti ad 

inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto 

informativo dal quale risultino il numero complessivo dei lavoratori 

dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella 

quota di riserva di cui all'articolo 3, nonche' i posti di lavoro e 

le mansioni disponibili per i lavoratori di cui all'articolo 1. Se, 

rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti 

nella situazione occupazionale tali da modificare l'obbligo o da 

incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non 

e' tenuto ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare 

l'unitarieta' e l'omogeneita' del sistema informativo lavoro, il 

modulo per l'invio del prospetto informativo, nonche' la periodicita' 

e le modalita' di trasferimento dei dati sono definiti con decreto 

del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro per l'innovazione e le tecnologie e previa 

intesa con la Conferenza Unificata. I prospetti sono pubblici. Gli 

uffici competenti, al fine di rendere effettivo il diritto di accesso 

ai predetti documenti amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 

1990, n. 241, dispongono la loro consultazione nelle proprie sedi, 

negli spazi disponibili aperti al pubblico». 

5. Al comma 1 dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 

sono soppresse le parole «nonche' apposita certificazione rilasciata 

dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme 

della presente legge». 

6. Gli armatori e le societa' di armamento sono tenute a 



comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data 

di imbarco o sbarco, agli Uffici di collocamento della gente di mare 

nel cui ambito territoriale si verifica l'imbarco o lo sbarco, 

l'assunzione e la cessazione dei rapporti di lavoro relativi al 

personale marittimo iscritto nelle matricole della gente di mare di 

cui all'articolo 115 del Codice della Navigazione, al personale 

marittimo non iscritto nelle matricole della gente di mare nonche' a 

tutto il personale che a vario titolo presta servizio, come 

definito all'articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 324 del 2001. 
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